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La prima rete juventina scaturita da un errore del portiere 

Patregnani — Hanno segnato* Menichell i; (2), Sivori e Micheli 

Vivaci proteste del pubblico perché l'arbitro non sospende 

l'incontro per scarsa visibilità 

La Juventus passa 

sul campo della Spai 
SPAL: Patregnani; Olivieri, 

Fochesato; Micheli, Cervato, 
Mucclnl; Bui, nulli, Mencaccl, 
De Souza, Grippa. 
-JUVENTUS: Anzolin: Gori, 

Sarti; Castano, Salvadore 
Leoncini; DelI'Omodarme, Dei 
Sol, Nenè, Sivori, Menlchelll. 

ARBITRO: D'Agostini di Ro­
ma. 

MARCATORI: al 31' Menl­
chelll; nella ripresa: al 25* 
Menlchelll. al 29' Sivori, al 37' 
Micheli. 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 26 

E' finita coi tifosi ad invo­
care il nebbione della Val Pa­
dana * ad inueirc rumorosa-

mente contro il signpr D'Ago­
stini che non voleva saperne 
e si sbracciava energicamen­
te per far capire che lui la 
vista l'aucua ancora buona e 
che. via, non se la sentiva pro­
urto di piantar 11 a due o tre 
minati dal termine per beffare 
la sfiuadra che pur senza stra­
fare era riuscita a piantare sul 
campo la bandiera di un suc­
cesso più meritato che esal­
tante. E questo, conveniamolo, 
lo si era visto bene nonostan­
te la nebbia. Una Juve per 
lunghi momenti a scartamen­
to ridotto, vivace rotazione in 
qualcuno e spenta in qualcun 
altro, ma sempre una Juve 

Hanno vinto i siciliani (4-3) 

Sette reti 

in Messina 

Sampdoria 
MESSINA: Rossi; Dotti, Stuc- * 

ehi; Canuti, Ghelfl, Tùandri: Be­
lletti, Fascetti, Morelli. Benltez, 
Brambilla. 

8AMPDORIA: Battmra: Vin­
cenzi, Tomasln; Bergamaschi, 
Bernasconi; Delfino; Wlsnle-
ski, Frustalupl, Barison, Da Sil­
va, Tamborlnl. 

ARBITRO: Sl£. Angonese di 
Mestre. 

MARCATORI: AI 1* Morelli. 
al 8' Benltez. al 18' Barison, al 
32* Morelli. Nella ripresa: al 4' 
Da Silva, al 30' Morelli, al 32' 
Da Silva. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 26. 

Ha perso la peggiore difesa: 
Questo, in poche parole. Il giu­
dizio sull'incontro fra Messina 
e Sampdoria. La copiosa messe 
di goals realizzati dalle due 
squadre non deve trarre in in­
ganno: la tripletta di Morelli e 
ia»ta possibile grazie alla cat : 
tiva giornata di Barison e di 
Battara; i tre goal della Samp­
doria sono stati realizzati con 
la complicità di Dotti, sempre 
fuori posizione, 

Queste lacune nelle difese 
permettevano agli attaccanti di 
ambedue la squadre di infiltrar­
si facilmente in area e tutte le 
azioni, di qualche levatura, del­
l'una e dell'altra parte, si sono 
concluse invariabilmente nelle 
reti malamente difese da Rossi 
• Battara. 

Ed ecco come sì sono svolte 
le numerose reti: subito dopo 
la battuta del calcio d'inizio (30 
secondi), il Messina passa in 
vantaggio: Fascetti lancia a 
Brambilla che sorprende in ve­
locità Vincenzi e centra a Mo­
relli che pone facilmente in re­
te M B un tiro a mezz'altezza. 
Dopo qualche minuto, al 6*. il 
secondo goal: Morelli passa a 
destra a Benettì che restituisce 
la palla con un tiro teso a Be­
nltez, tiro al volo del sudameri­
cano e palla inesorabilmente in 
rete. 

Al 18* accorcia le distanze la 
Sampdoria: Landri commette 
fallo su WisniesJri, batte la pu­
nizione Barison con una palla 
spiovente che supera la barrie­
ra e si insacca mentre Rossi sta 
a guardare. Al 32* il Messina 
passa ancora: Fascetti dà la 
palla a Morelli in area con un 
fungo traversone, il centravanti 
s i libera facilmente di Barison 
ad evita l'uscita di Battara con 
un pallonetto. 

Nel secondo tempo, al 4'. la 
Sampdoria accorcia le distanze. 
Trustalupi tira, Dotti rinvia 
corto e mette sui piedi di Da 
Silva che segna con un tiro 
forte moHo centrale. Dopo che 
al 18* 'rtosv aveva parato su 
Barison, si arriva al 30' e al­
l'ultimo goal del Messina: Be­
nltez scende e passa a destra, 
smarcando il sempre infatica­
bile* Morelli che ha tempo di 
aggiustarsi la palla e tirare in 
rete con Battara che si getta in 
tuffo in ritardo. Il tempo di ri­
prendere e la Sampdoria accor­
cia ancora le distanze: Barison 
sfugge a Dotti e traversa sui 
piedi di Da Silva che mette co­
modamente in rete anticipando 
a due metri dalla porta. Rossi. 
Quindi la pressione piuttosto 
disordinata della Sampdoria fi­
no al 44' quando Brambilla 
saetta improvvisamente in rete. 
ma Battara si salva in corner e 
su questa azione si chiude la 
partita. 

Edoardo Biondi 

I marcatori 

Nielsen 
a bocca 
asciutto 

^ 
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Nielsen continua a coman­
dare la classifica dei canno­
nieri anche se ieri, contro il 
Genova, è rimasto a bocca 

asciutta. Sivori, che io tal­
lona, ha invece spedito una 
palla nel fiacco. Ecco la clas­
sifica. 
14 reti: Nielsen (Bologna). 
12 reti: Sivori (Jmentns). 
] • reti: Vinicio (L. R. Vleenia) 

e Allattai (Milani. 
t reti: Hantrin (Fiorentina), 

Morelli (Messina) e Da 
Stiva (Sampdoria). 

1 reti: Nenè (Juventus) e l*el-
r© (Torino). 

• reti: Domenghlnl (Atalanta). 
Bolgarelll (Bologna) e 
Jatr (Inter). 

5 reti: Catalano (Bari). *a-
scuitl (Bologna), retris 

'(Fiorentina), Matzero 
(Mantova). Rlvera e A-
madido (Milan). Bri-
ghentl (Modena), De 

. Slsti (Roma) • Del Sol 
(Juventus). 

Nella foto: NIelsca 

esperta e sorniona, in grado di 
far intendere alla mediocre 
Spai di quest'oggi che non era 
il caso di cullarsi in grosse 
ambizioni. Una Spai piccola, 
in altre parole, capace solo — 
se cosi si può dire — di far 
sembrare grande una Juve che 
grande ancora non è diventa­
ta. Cos'è allora, questa squa­
dra bianconera? Cont*a"e.scen-
te, fortunata? Forse l'uno e 
l'altro... 

Certo che oggi, nei momen­
ti tipici, non è stata sgambet­
tata dalla dea bendata, e per 
chi deve far strada questo con­
ta parecchio. 

Il primo goal di AfenicheUi, 
realizzato con la scalognata ma 
evidentissima collaborazione di 
Patregnani, è stato, ad esem­
pio, una specie di mazzata sul 
morale della Spai, che già do­
veva averlo d'acciaio, vista la 
sofferenza intestina del suo 
centro campo e del suo con­
tropiede per l'assenza di Mas-
sei. Fino a quel momento, in­
fatti, non c'era stata una mar­
cata superiorità della squadra 
torinese, anche se la pattuglia 
di Mazza, dopo un promettente 
avvio, aveva incominciato a ti­
rare i remi nella barca della 
preoccupazione. Poi, più tardi, 
in pieno forcing spallino, sul 
più insidioso tentativo avver­
sario, Anzolin avrebbe cavato 
dal proprio bagaglio una pro­
dezza da mandare a memoria, 
e il pareggio era scongiurato. 
Due momenti che, in un certo 
senso, hanno dato il tono al 
match, indirizzandolo verso un 
risultato che a lungo respiro 
si sarebbe infilato nel panni 
della logica. 

Ricordiamo che l'esploit di 
Anzolin è stato sul tiro di un 
terzino, che il platonico goal 
della Spai è stato opera di un 
mediano! E' come dire che l'at­
tacco ferrarese non ha assolu­
tamente meritato le. sufficienza. 
Eppure le premesse erano state 
abbastanza buone. La Spai era 
partita di slancio, fidando nel 
fattore sorpresa e in un bat­
ter d'occhio Gori doveva ab­
bracciare strettamente l'ex ami­
co Mencacci per impedirgli di 
andare a rete su allungo di Bui. 
Ancora Mencacci, poco dopo. 
entrava deciso in area con la 
palla ma si ritrovava sconsola­
tamente senza appoggi e finiva 
invischiato nella rete tesagli da 
Gori. Salvadore e Castano. Ba­
sta. La Spai toglieva il piede 
dall'acceleratore e la Juventus 
usciva dalla propria metà cam­
po. 

Logico, comunque, che l'ec­
cessiva prudenza dei ferraresi 
invogliasse gli altri a costruire 
lavoro per un Patregnani non 
ancora scioccato: bravo, il 
guardiano locale, su tiri di 
Leoncini, Del Sol e Nenè (Fo-
chesato, nel frattempo, era 
uscito e rientrato a causa di 
un infortunio). Mazza, dalla 
panchina gesticolava verso De 
Souza; lo sfuocatissimo brasi­
liano ' doperà restarsene più 
avanti, altrimenti permetterà 
a Gori di tirar fuori qualche 
spavalda azione. Non ce ne sa­
rebbe stato bisogno, però, per­
chè poco dopo la mezz'ora la 
frittata era già servita. Ecco 
come: tocco di Nenè, rimpallo 
su Olivieri e cuoio per Afeni­
cheUi fuggitivo e tallonato da 
Cervato. Tiro, infine, ma senza 
pretese, dalla posizione di ala 
sinistra: la palla, invece caram­
bola stranamente su un brac­
cio di Patregnani, quindi incoc­
ciava sul montante e finiva in 
rete. Una sfortuna! Era quanto 
occorreva, però, perchè la Ju­
ventus guadagnasse in tranquil­
lità e la Spai, smarrisse quella 
che le era rimasta. 

Ripresa, Un duetto di Sivori 
col suo amicone Salvadore fer­
mato poi da Cervato: un forte 
tiro di Nenè alto di poco, quin­
di la Spai in forcing. Slancio 
e confusione, generosità e pa­
sticci, un misto di tutto questo. 
fi meglio, dopo un tiro di Mi­
cheli, lo arerebbero offerto Oli­
vieri e Anzolin. Su corner di 
De Souza, infatti, gran colpo 
di testa del terzino con palla 
indirizzata nell'angolino basso. 
sulla sinistra di Anzolin e que­
sti superandosi, pronto all'ap­
puntamento con un balzo for­
midabile. Applausi. Ma era an­
che l'ultima speranza per la 
Spai che colava a picco. Al 24' 
giungerà il secondo gol della 
Juve: Del Sol a Menichelli. 
sulla sinistra, spazio libero per 
il romano e perciò invito a noz­
ze: forte diagonale e amen. Ter­
zo gol al 29': doppio scambio 
fra Nenè e Sivori con prodezza 
del capitano che si smarcava e 
faceva nuovamente secco Pa­
tregnani con un tocco vellu­
tato. 

Sipario, perchè il goal di Mi­
cheli giungeva al 3T", mentre 
il pubblico irritato e infreddoli­
to iniziarci lo sfollamento, e le 
proteste finali per la faccenda 
della nebbia non cambiarono 
più niente. Fra la Spai e la 
Juve i conti avevano comincia­
to a chiudersi nel primo tempo. 

Giordano M a n d a 

Indiscrezioni dalla F.P.I. 

Franco De Piccoli: 
ritiro 

della tessera? 
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J U V E N T U S - * S P A L 3-1 — Menichel l i è stato il « goleador » dell' incontro di Ferrara; 
ha infatti messo a segno due del le tre reti juvent ine . Qui lo vediamo battere per la 
seconda volta Patregnani (Telefoto) 

Trasferta utile per la squadra di Vinicio 

Tutta un grigiore 
Torino-Vicenza (04 ) 

TORINO: Vieri. Polettl, Suz­
zacchera; Cella, Rosato, Ferret­
ti; Albrigi, Ferrini, Hltchens, 
Moschino. Pelrò. < 

L.R. VICENZA: Lulson. Zop-
pelletto. Volpato; De Marchi, Ti-
beri, Stenti; Menti. Fontana, Vi­
nicio, Dell'Angelo, Vastola. 

ARBITRO: Sebastlo. 

Dal nostro corrispondente 
TORINO. 26. 

Credevamo (almeno in que­
ste ultime settimane) che la 
colpa fosse di Puia. L'abbiamo 
scritto più volte e ora siamo 
pronti a rimediare, col capo 
cosparso di cenere. 

Puia oggi non ha nessuna 
colpa. Era in tribuna a mor­
dere il freno, mentre i granata 
e i suoi ex compagni vicentini 
si davano sulle corna, e il To­
rino era lo stesso di domenica 
scorsa, il fratello gemello di 
quello visto due domeniche fa. 

Il difetto allora è nel manico. 
Ma qual'è il manico? 

Abbiamo chiesto a Nereo 
Rocco alla fine della gara, ma 
il - paron - si è stretto alle 
spalle, quel pò* di voce che gli 
era rimasta in gola l'aveva ma­
cinata nello spogliatoio per 
mandare a quel paese un paio 
di superatleti e per ridimen­
sionare il resto. 

" Non dico niente — ha bron­
tolato Rocco — l'avete vista 
come, anzi meglio dalla tri­
buna ». 

L'abbiamo vista, e vero, nvi 
ora che ci tocca raccontarla al 
lettori non scoviamo le parole 
per descrivere tanta barba, 
tanta lagna. Sul taccuino tre 
annotazioni in rosso. Tutte e 
tre a favore del Torino ma an­
che dopo averle descritte (e 
voi dopo averle lette) sarà dif­
ficile sbraitare che il Torino 
meritava la vittoria. 

La pnma: dopo tredici mi­
nuti di gioco. Hitchens avanza 
sulla sinistra e guadagna la 
palla su un rimpallo di De 
Marchi. La porge a Ferrini che 
stringe al centro e si fa venire 
incontro il portiere. Ferrini ti­
ra a mezz'altezza, ma Luison 
riesce a sfiorare la palla e a 
rallentarne la corsa. De Mar­
chi e Hitchens si lanciano in 
porta, ma il primo ha la me­
glio e salva con una mezza 
rovesciata a un metro dalla 
linea bianca. Hitchens finisce 
in rete, al posto della palla. 

Al 15* della ripresa la se­
conda occasione. Centro di Al­
brigi, testata di Ferrini, quasi 
goal (come direbbe Carosio> 
perchè Luison è colto in con­
tropiede, ma il giovane Volpato 
arriva in tempo. Niente arche 
questa volta. 

A 5 minuti dalla fine, l'ul­
tima occasione. Corner dalla 
destra, calcia Albrigi. la palla 
arriva sulla testa di Ferrini 
che la spedisce di forza sotto 
la traversa. Luison con un col­
po di reni eccezionale spicca 
un gran salto e devia la pall i-
g'-al. 

Tutto qui. In nessuna di que­

ste tre occasioni ci ha messo 
lo zampino la fortuna. I por­
tieri sono 11 per quello, e 1 
giocatori sono « autorizzati » a 
sostituirsi al portiere. 

Per il resto notte. Il Vicenza 
voleva pareggiare e c'è riuscito 
in modo egregio e solo nel fi­
nale ha avuto qualche stfanda-
mento con un paio di « buchi •» 
paurosi. Scopigno ha schierato 
tre mezze ali (Monti. Dell'An­
gelo e Fontana) e ha affidato 
al - V 2» (Vinicio e Vastola) 
la speranza di andare oltre ti 
preventivo, più in là delle spe­
ranze più rosee. 

I due si sono mossi bene 
(anche se Vinicio preferisce " 
terreni leggeri) e in alcune cir­
costanze hanno messo in dif­
ficoltà la difesa granata che 
oggi doveva fare a meno di 
Buzzacchera (infortunato), so­
stituito da Teneggi, volente­
roso. caparbio, ma non sem­
pre preciso nell'appoggio e og­
gi. dato lo spiegamento avver­

sario (Menti, con la maglia n. 7. 
giocava arretrato a centro cam­
po) occorreva non solo un di­
struttore, ma un elemento che 
potesse iniziare un discorso che 
solo a sinistra (zona-Peirò) po­
teva trovare uno sblocco. 

Albrigi ha giocato all'ala de­
stra. Più volte abbiamo chie­
sto che al posto di Puia, alla 
estrema, fosse utilizzata un'ala 
naturale, come si dice, ma oggi 
Albrigi era un'ala solo di no­
me. Malservito. sin dall'inizio. 
dopo un paio di papere alla fine 
è naufragato con il resto del­
l'attacco. Hitchens dopo un 
paio di partite buone è ritor­
nato nel limbo. Insegue cara­
collando - ogni palla, anche 
quelle perse, sbuffa*, si arrab­
bia e... basta. Peirò sembra la 

.reclame di quella canzone di 
Rita Pavone (- Perchè, perchè. 

,Ia domenica mi lasci sempre 
solo... - ) . 

I Nello Paci 

Nebbia su Modena-Inter 

Tutti scontenti 
dopo il rinvio 

MODENA: Ferretti; Aguz-
zoli. Longoni; Balleri, Panza-
nato. Goldoni; Gallo, Bruells, 
Brighenti. Tinazzi, Meright 

INTER: Sarti; Burgnic, Fac-
chetti; Tagnin. Guarneri, Pic­
chi; Jair. Zaglio, Milani, Szy-
maniak. Petroni. 

Dal nostro corrispondente 
MODENA. 26. 

Modena-Inter è stata rinvia­
ta a data da destinarsi, causa 
la fitta nebbia che fin da sta­
mane avvolgeva la città e che 
è andata via via addensandosi 
fino a rendere nulla la visibilità 
anche allo Stadio Braglia. La 
decisione di non iniziare il 
match, era stata presa dall'ar­
bitro Marchese di Napoli, poco 
prima delle 14.30. quando lo 
stesso direttore di gara, dopo 
aver dato un'occhiata in campo, 
dal cancello antistante gli spo­
gliatoi. constatava che la visi­
bilità era precaria. Successiva­
mente, lo stesso Marchese con 
i due segnalinee, su invito del 
capitano canarino Balleri. che 
a nome del Modena sosteneva 
che la partita avrebbe potuto 
avere inizio, si recava dietro 
ad una delle porte per il rituale 
e regolamentare sopralluogo; 

dopo aver constatato che la 
nebbia, ulteriormente infittitasi. 
non avrebbe permesso il rego­
lare svolgimento della partita. 
riconfermava la decisione di 
rinviare rincontro stesso. La 
decisione annunciata alle ore 
14.40 dall'altoparlante, è stata 
accolta dai circa ventimila pre­
senti con una salve di fischi. 
che sono aumentati di densità 
allorché si è saputo che il match 
non si sarebbe svolto neppure 
il giorno successivo, dato che 
l'Inter ha già in programma 
per mercoledì un ricupero col 
Genoa. A tale proposito il Mo­
dena ha provveduto a far per­
venire al direttore di gara un 
esposto, dove si chiedeva, in ri­
spetto alle norme che regolano 
il settore professionistico della 
Lega calcio, che la partita ve­
nisse giocata il giorno successi­
vo. e cioè domani lunedi 27 gen­
naio. Con novantanove proba­
bilità su cento l'esposto del 
Modena cadrà nel nulla. Ad ogni 
buon conto, Annibale Frossi ha 
disposto perchè i giocatori ca­
narini siano tenuti a disposi­
zione fino alle ore 12 di do­
mani lunedi. -

Luca Dalora 

Lo scontro con Joe Bygraves, 
logoro pugile della Ginmaica. 
sarà l'ultimo match della car­
riera di De Piccoli? Le pro­
babilità che il gigante di Me­
stre riesca a convincere i me­
dici federali a permettergli di 
salire nuovamente sul ring 
sono poche, pochissime, nono­
stante le « pezze di nppogqio » 
annunciate dal proi-urntore 
Amaduzzi il quale ha fatto sa­
pere in giro che - per conto del 
Supermercato mobili De Pic­
coli è stato sottoposto ad esame 
medico da una coniT»ii.<.sÌo»ie 
medica composto dal profes­
sor Labi*» direttore del'7.s'itnto 
di Semeiotica medica dell'Uni­
versità di Bologna, dal pro­
fessor Romagnoli e dal pro­
fessor Boccanera - e •.•he « i ri­
sultati degli esami clinici, messi 
a disposizione della Commis­
sione Medica Federale, saranno 
resi noti dopo la eonclit.sioiie 
cui oimiycrà la .-tessa Com­
missione Medica della Fedcr-
boxe ». 

Se rivelando l'intervento nel 
- caso De . Piccoli •» di medici 
illustri come il prof. Labò. il 
prof. Romagnoli e il prof. Boc­
canera, Amaduzzi sperava di 
far « pressione » sui medici fe­
derali ha sbagliato nettamente 
i calcoli. Sulle dichiarazioni di 
Amaduzzi. il dott. Montanaro 
ha mantenuto in questi giorni 
un ermetico e correttissimo ri­
serbo. ma ciò non ha impedito 
che dagli ambienti federali 
trapelassero alcune indiscre­
zioni. E quelle indiscrezioni ol­
tre a condannare l'intervento 
del manager bolognese, giudi­
cato " intempestivo - ^ poco 
d i p l o m a t i c o , accennano a 
- nuovi controlli rigorosissimi», 
precisano che « » Tiiedici /ede­
ra/i sono i primi ad essere 
convinti, al pari dei medici 
della Commissione della Su-
pcrmobiti, che De Piccoli è cli­
nicamente sano e non risente 
alcuna conseguenza diretta del 
drammatico e pauroso K.O. su­
bito per mano di Bygraves », 
ma aggiungono (ecco il punto 
cruciale della vertenza) che 
'un pugile per poter avere 
la tessera non deve essere sol 
tanto clinicamente sano, ma an­
che idoneo a battersi sul ring, 
quindi dotato della jtecessaria 
prontezza di riflessi e. special 
mente un massimo, dell'indi­
spensabile capacità d'incasso 
che gli permetta di non ri 
schiare il K.O. con tutte le sue 
pericolose conseguenze ad oani 
pugno ben centrato su un punto 
vitale ». E sarebbe proprio la 
prontezza di riflessi e la ca 
pacità di incasso di De Piccoli 
che sinora non hanno convinto 
i medici federali 

Comunque prima di pren­
dere una decisione definitiva il 
dott. Montanaro e i suoi col­
leghi sottoporranno De Piccoli 
a nuovi esami medici e se il 
risultato sarà quello negativo 
previsto De Piccoli farà bene 
ad ascoltarli. Una dichiarazio­
ne di *< non idoneità » non si­
gnifica che l'uomo De Piccoli 
è uscito menomato dagli incon­
tri sostenuti, ma soltanto che 
l'uomo De Piccoli da campione 
di boxe torna ad essere un 
uomo normale come tanti, e 
quindi pub esercitare tranquil­
lamente una qualsiasi profes­
sione. Franco è molto giovane. 
alcuni milioni li ha guadagnati. 
si è costruito una bella casetta, 
e non si capisce perché dovreb­
be tornare a rischiare sul qua­
drato. 

Intorno alla sua persona ruo­
tano molti interessi: egli è sta­
to a suo tempo un « affare » 
per manager e organizzatori. 
che nella sua carriera hanno 
investito milioni, ma non è col­
pa del ragazzo se I'- affare - è 
andato male. E farlo rischiare 
per «rientrare» di qualche 
milione sarebbe davvero cru­
dele. 

* * * 
Un altro pugile che dovrà 

passare al vaglio della Com­
missione medica federale è San­
to Amonti 11 campione d l ta-
lia sarà invitato a presentarsi 
davanti al dott. Montanaro fra 
un mese, e più esattamente al­
lorché scadrà il quarantacin-
quesimo giorno dal disastroso 
match sostenuto contro Floyd 
Patterson. Noi abbiamo già 
avuto occasione di condanna­
re i dirigenti federali per aver 
permesso ad Amonti di intra­
prendere la dura trasferta in 
terra'di Svezia senza sottoporlo 
a -contro l lo - nonostante che 
il procuratore del tribunale di 
Brescia avesse proposto pochi 
giorni prima il ritiro della 
patente al pugile perché affetto 
da encefalopatia traumatica 
Non è la prima volta che 
Amonti è costretto a presen­
tarsi davanti ai medici fede­
rali ma è sicuro che questa 
volta il dott. Montanaro sarà 
molto severo. Ciò non signifi­
ca che ad Amonti sarà ritirata 
la tessera, anzi ci auguriamo 
che non sia così. E* molto pro­
babile tuttavia che a Santo sarà 
imposto un ulteriore periodo di 
riposo, il che rinvierebbe alle 
calende greche il campionato 
italiano dei - m a s s i m i - per il 
quale venerdì notte l'altro bre­
sciano Tomasoni si è qualificato 
Challenger ufficiale battendo il 
giovane e Inesperto Penna. To­
masoni ha fatto notevoli pro­
gressi in questi ultimi tempi 
e picchia sempre più forte, il 
che lo rende un avversario 
assai pericoloso per Amonti 
che contro i pugili dotati di un 
buon allungo e veloci si trova 
ormai decisamente a mal par­
tito il che denota un rallenta­
mento di riflessi. Anche per 
questo i medici federali faran­
no bene ad a c c e r t a r s i che 
Amonti sia in condizioni fisi­
che ideali prima di permetter­
gli di tornare sul quadrato. 

f. g. 

In serie « B » 

. . . e domenica 
Brescia - Varese 
Una giornata, ciucila della 

« B -, falcidiata dalla nebbia, ov­
vero dai rinvìi. Ma 11 Varese ha 
potuto giocare e vincere: il che 
ha permesso alla squadra di 
mantenere il comando. Quel co­
mando che domenica prossima 
potrebbe essere costretta a ce­
dere. Il Varese san5! infatti op­
posto. in campo nemico, a quel 
Brescia che ieri non ha potuto 
portare a termine la partita 
e che perciò ne deve adesso re­
cuperare due. Domenica, dun­
que. grande match a Brescia. 

Cagliari-Pro Patria 1-0 
PUÒ PATRIA: Provasi: Amit-

tlco. Tagllnrrttl; Lombardi, 
Kondaninl, Slgnorcll!; Masche­
roni, C'alluni, Mutzio. ttecagiio. 
Arrlgnnl. 

CAGLIARI: Colombo; Mani-
radunila, Tldclla; Lorenzi, Spi­
nosi. Longo; Tortiglia. Grcattl, 
Cappellani. Rizzo. Riva. 

RETI: nella ripresa al 2" Tor-
rlglla. 

Potenza-Palermo 1-0 
PALERMO: Bandoni; Bene­

detti, Giorgi; Maialasi. Ramii-
sanl. Spagnl; Deasti, Maggioni, 
Fugar, Postiglione, Maestri. 

POTENZA: Masiero; Casati, 
Valni; Della Giovanna. Merkti-
za. De Grassi; Fertili!. Carrera, 
Viacava. Lodi. Rosilo. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 31' Carrera. 

Catanzaro-Prato 1-0 
CATANZARO: Bertossl; Nar-

dln, Raise; Mecozzl, Tonanl, 
Nlstlcò; Ragonesl, Bagnoli, Za-
vaglio, Gasperlnl, Ghersetlch. 

PRATO: Bressan; De Dura, 
Bullinl; Mazzoni, Rizza, Ga­
leotti; Ruggieri. Mariniti, Frai-
•Inelll. Prlnl. Cavlraghl. 

MARCATORI: nella ripresa: 
all'8' Ragonesl. 

Varese-Triestina 1-0 
VARESE: Lonardl: Soldo, Ma­

roso; Ossola, Beltraml, Ferrari; 

Spelta, Cucchi, Traspedlnl, Vol­
pato, Ross ino. 

TRIESTINA: Miniassi; Frlge-
rl, Vitali; Prz, Badar, Ferrara; 
Rancati, Dallo, Orlando, Porro, 
Novelli. 

MARCATORI; nel 1. tempo: 
al 12' Vitali (autorete). 

Brescia-Lecco 0-0 
(sospesa al 75') 

BRESCIA: Brutto: Fumagalli, 
DI Bari; Rlzzollnl, Vaslnl, Bian­
chi; FavalII, Vicini, De Paoli, 
Raflln, Pagani. 

LECCO: Meraviglia; Facca, 
Bravi; Ferrari, Paslnato, Sac­
chi; Sa\lonl, Schiavo, Innocen­
ti. Bertucco, Clerici. 

Venezia-Foggia 0-0 
(sospesa al 16') 

VENEZIA: Magnanlnl; De 
Rellls. Tarantino; Vascotto, De 
Marchi, Grossi; Sartore, San­
toli. Mujesan, Salvemini. Ram-
lione. 

FOGGIA: Moschtonl; Ber-
tuolo. valade; Ghetllnl, Rinal­
di. Bettone; Oltramari, Gambi-
nò. Nocera. Falco, Lazzottl. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

Verona-Udinese 1-0 
UDINESE: Calassi; Pln, Gi­

gante; Del Negro, Barelli, Ta­
gliavini; Inferrerà, Del Cecco, 
Sestili. Andersson, Del Zotto. 

VERONA; Ciceri; Cappellini, 
Fossetta; Savola. Carlettl, Dol­
chi: Tartari. Radaelll, Cationi, 
Joan. Maloll. 

MARCATORI: Joan a] 3»' del­
la ripresa. 

Padova-Napoli 0-0 
(sospesa al 57') 

PADOVA; Arblzzanl; Rogora, 
Barbiero; Pegtrln, Sereni, Bar-
bollnl; Carminati, Cavicchia, 
Koelbl, Mazzantl, Abbatini. 

NAPOLI; Pontel; Garzena, 
Gatti; Corelll, Glraldl, Rlra-
baldo; Bolzoni, Ronzon, Preti­
na, Cane, Gilardonl. 

Contro il Pescara (1-1) 

Sfortunata 
la Tevere 

Contro la 

Juve Stabia (0-0) 

Delude 
lo Romulea 

ROMULEA: Marinarci; Nar-
donl. More; Alvitl. Marcuccl. 
Ceresl; Bianchi, Filipponl Di 
Lazio. Bernardini. Setinl. 

JUVE STABIA: Tuaretto; Cop­
pola. DI Somma; Allegretti, Ba­
rolo. Pagano; Bertoni. Cecehet-
to. Monti. Mancuso, Pagtira. 

ARBITRO: slg. D'Amico di 
Loreto. 

Deludente prestazione dei 
giallorossi capitolini che non 
sono riusciti a superare la Juve 
Stabia. Ancora una volta lo 
attacco dei romani ha deluso, 
non riuscendo a impegnare se­
riamente l'estremo difensore 
napoletano Uaretto. 

Nella Romulea, che è giunta 
alla sua nona partita utile l'as­
senza delle due ali (Priori è 
stato squalificato) si è fatta mol­
to sentire. 

La Juve Stabia. ŝ C5a a Roma 
col proposito di guadagnare un 
punto, è riuscita nello scopo, ed 
alla fine era giustificata l'eufo­
ria dei giocatori napoletani. 

La partita non ha offerto nul­
la di particolare, ed il primo 
portiere ad essere impegnato 
è stato Marinueci che è dovuto 
intervenire su un forte tiro del­
la mezz'ala Mancuso. Fino alla 
fine del primo tempo azioni al­
terne con prevalenza dei roma­
ni, ben contenuti da Allegretti 
e compagni Nella ripresa è sta­
ta la Romulea a rendersi peri­
colosa. e soltanto in una occa­
sione è riuscita ad andare vi­
cino al goal con Di Luzio. ma 
Coppola è riuscito a salvare 
sulla linea bianca una difficile 
situazione. 

In complesso, buona la prova 
della difesa della Juve Stabia. 
Allegretti e Barolo su tutti. Nel­
la Romulea. Marcucci. Filipponi 
e Di Luzio hanno cercato di 
dare ordine alle sporadiche ma­
novre dei romani. 

S. fìì. 

• I 

Le reti segnate da 
Minto e Ciocca 

TEVERE ROMA: Leonardi, 
Stucchi, GaHanln, Colanttl, 
Bimbi, Sdendone, Ciocca, Fat­
ino, Scaratti, Cerri, Gasparln. 

PESCARA: DI Censo, Pieri, 
Magni, Misanl, Fabris, Barona, 
Raccuglla, Minto, Conio, Sac­
chi, ZucchlruUI. 

ARBITRO: Gnssonl di Tradate 
MARCATORI: al ZI' Minto; 

al 22* della ripresa Ciocca. 
NOTE: Terreno ottimo, gior­

nata di sole; spettatori tremila. 
Calci d'angolo: t a l per 11 
Pescara. 

Dal nostro corrìsposdeatt 
PESCARA,' SS 

Con una vigorosa ripresa g 
Pescara ha ampiamente riscat­
tato un primo tempo scialbo^ 
inconsistente, per niente vigo­
roso, al termine del qua]* 1 
biancoazzurri sono andati ta 
vantaggio con una rete realiz­
zata in maniera spettacolare 
dal centroavanti Minto. • 

Fino a quel momento il gio­
co. francamente, non aveva ut-
ferto alcunché di notevole. 
Czeo mai. da parte degli «spi­
ti. erano state poste in vetrina 
alcune azioni ben congegnata 
grazie ai suggerimenti degli in­
terni e dello scattante Gasperin. 

Tutfaltra cosa la ripresa. GII 
osp-.ti attaccavano, e il Pesca­
ra reagiva con grande volontà 
insidiando spesso le retrovie 
amaranto con fraseggi sconcer­
tanti. condotti con volontà a 
buon senso della rete. In que­
sta parte della gara (a prescin­
dere dalla rete subita, per al­
tro in fuori gioco) i bianco az­
zurri avevano decisamente sfor­
tuna e nonostante il vigoroso 
Ferrante non riuscivano a rag­
giungere la vittoria. 

Le reti: rapido scambio Co­
nio-Minto, appostato sulla si­
nistra: tocco d: destro, palla al­
ta tanto per superare Stucchi. 
tiro in diagonale. La palla si 
insacca nell'agolino sinistro del­
la porta di Leonardi. Colautti, 
al 22" della ripresa, porge in 
area ove era già appostato 
Coccia — in evidente posizio­
ne di fuori gioco, segnalatogli 
anche del - linesman » — il qua­
le senza esitare, infila Di Cen­
so con un tiro centrala. 

Sergio Tartara 
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